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1. PREMESSA 
Nell’attività di progettazione per la ristrutturazione dei piani 8 e 9 del Monoblocco 
dell’Ospedale Maggiore, oltre alla definizione delle componenti edili ed impiantistiche, si è 
tenuto in considerazione anche il comportamento dei vari elementi non strutturali sotto 
l’azione del sisma. In particolare per tali elementi si è verificata la stabilità e gli specifici 
accorgimenti per rispondere ai requisiti cogenti indicati nelle Norme (NTC 2008, Ordinanza n. 
3274/2003, D.P.C.M 09/02/2011, ecc.) e garantire la sicurezza delle persone che fruiscono di 
questi spazi. 
 

1.1 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
Il progetto della parete è effettuato ai sensi delle cogenti normative tecniche di settore: 

• D.M. 14/01/2008, "Norme Tecniche per le Costruzioni", Ministero delle 
Infrastrutture. 

• Circolare 02/02/2009 n.617, "Istruzioni per l'applicazione delle 'Nuove Norme 
Tecniche per le Costruzioni', di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008", 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

• Legge 05/11/1971 n.1086, "Norma per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio, normale e precompresso ed a struttura metallica". 

• Legge 02/02/1974 n.64, "Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche". 

Si è fatto riferimento alle citate norme per quanto riguarda la sicurezza, le prestazioni attese, 
le azioni sulle costruzioni, le procedure di progettazione, calcolo e verifica degli elementi 
strutturali. 
In accordo alle succitate norme, il metodo di misura della sicurezza adottato è quello 
Semiprobabilistico agli Stati Limite. 
 

1.2 PARAMETRI DI RIFERIMENTO PER I CALCOLI SISMICI 
I dati di input e classificazione sismica per il calcolo sono i seguenti: 
  Comune di Bologna  

 
 
Valori dei parametri ag, Fo, Tc* per i periodi di ritorno TR associati a ciascun Stato Limite 
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Per le altezze dei piani di intervento: 

  
Ai sensi del DM 14.01.2008 punto 7.1, gli stati limite considerati nel calcolo sono: 
• Stati limite di esercizio:  SLO + SLD 
• Stati limite ultimi:  SLV 
Il periodo fondamentale di vibrazione Ta dell’elemento non strutturale considerato nei calcoli, 
laddove non derivante da valutazioni analitiche riportate in dettaglio nella Relazione di calcolo, 

Piano 9 

Piano 8 

Piano 7 

Piano 10 

Piano 6 

Piano Base (0,00) 
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viene assunto pari al periodo di vibrazione T1 dell’intero edificio. 
Per il calcolo degli impianti, si applicano i criteri di progettazione del punto 7.2.4 del                        
DM 14.01.2008. 

  
1.3 ONERI A CARICO DELL’IMPRESA 
E’ onere a carico dell’Impresa, compreso e compensato nelle voci di contratto per la 
realizzazione di qualsiasi opera strutturale principale e secondaria e degli elementi non 
strutturali, così come definite nel DM 14.01.2008, il calcolo costruttivo ai sensi del                      
DM 14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le tipologie di struttura effettivamente 
realizzate in fase di esecuzione. Detta Relazione di calcolo deve essere sottoposta ad 
approvazione del Direttore dei Lavori prima della realizzazione delle strutture stesse. 

 
2. PARETI IN CARTONGESSO COMPOSTE DA ORDITURE METALLICHE 
Nel progetto di ristrutturazione è prevista la demolizione di parte delle tramezzature esistenti 
e la realizzazione dei nuovi spazi con pareti in cartongesso. Per la verifica di tali elementi si è 
considerata una parete costituita da profili metallici, a norma UNI EN 10346-2009, in acciaio 
zincato verticali, semplici o doppi, posti ad interasse “i”. A detti profili vengono avvitate 
una o più lastre di gesso rivestito marcate CE a norma EN520 e conformi alla DIN 18180, 
poste su ognuna delle due facce della parete, o su una sola. 
 
2.1 CONSIDERAZIONI GENERALI 
Il presente documento riporta le analisi, le valutazioni ed i calcoli necessari a dimostrare la 
sicurezza statica della parete oggetto del progetto, elencando le normative seguite, 
descrivendone la conformazione geometrica, individuando i carichi che agiscono su di essa, 
e riportando gli esiti delle verifiche di sicurezza per le sollecitazioni conseguenti. 
E' stato esaminato il comportamento fuori piano della parete, verificando che essa possieda i 
requisiti di: 

• sicurezza nei confronti di Stati Limite Ultimi (SLU) (identificata dal D.M. 14/01/2008 
come la "capacità di evitare crolli, perdite di equilibrio e dissesti gravi, totali o parziali, 
che possano compromettere l'incolumità delle persone, comportare la perdita di 
beni, provocare gravi danni ambientali e sociali, oppure mettere fuori servizio 
l'opera"); 

• sicurezza nei confronti di Stati Limite di Esercizio (SLE) (identificata dal D.M. 
14/01/2008 come la capacità di garantire le prestazioni previste per le condizioni di 
esercizio"). 

Il possesso dei requisiti è stato verificato anche in presenza dell'azione sismica, secondo la 
procedura indicata al paragrafo 7.2.3 del citato D.M. 14/01/2008, riferendosi a: 

• Stato Limite di salvaguardia della Vita (SLV), per quanto riguarda gli Stati Limite 
Ultimi; 

• Stato Limite di Danno (SLD), per quanto concerne gli Stati Limite di Esercizio. La 
parete è costituita da profili metallici da cartongesso e da una o più lastre . 

Circa il comportamento delle pareti sul proprio piano si considerano spostamenti pari a 0.01h 
(essendo 'h' l'altezza di piano) senza subire danni. 

 
2.2 MODELLO DI CALCOLO E SCHEMA STATICO 
La sperimentazione condotta su alcune tipologie di pareti ha evidenziato che il contributo 
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alle prestazioni statiche della parete dato dalle lastre di rivestimento soggette a stati 
tensionali di compressione non è trascurabile e, pertanto, nelle verifiche riportate nel 
presente documento la sezione reagente considerata è la sezione mista composta dai 
profilati metallici e dalle sole lastre presenti sul lembo compresso. E' stato invece trascurato 
il contributo delle lastre soggette a stati tensionali di trazione. 
Il calcolo delle pareti è stato condotto riconducendosi al modello di trave considerando i 
profili metallici e lastre di larghezza pari all'interasse tra i profili stessi. 
Lo schema statico adottato (aderente alla situazione fisica reale) prevede un vincolo di tipo 
cerniera al piede di ciascun montante metallico, ed un carrello ad asse orizzontale, 
scorrevole quindi verticalmente, in testa all'elemento. 
La solidarizzazione tra il generico profilo metallico e le lastre di gesso rivestito soggette a 
compressione, oltre a garantire un funzionamento come sezione di tipo misto, assicura 
anche l'impossibilità che la flangia compressa del profilo possa instabilizzarsi fuori dal 
proprio piano. Per questo motivo è scongiurata l'eventualità che possano innescarsi 
fenomeni di lateral torsional buckling e, pertanto, di essi non è stato tenuto conto nelle 
verifiche statiche. 
I profili metallici dovranno essere di Classe 4, ai sensi della classificazione delle 
sezioni indicata dal D.M.14/01/2008. Per le sezioni di Classe 4, definite 'snelle', occorre 
tenere conto degli effetti dell'instabilità locale in fase elastica nelle parti compresse che la 
compongono e, per tale motivo, la sezione geometrica effettiva viene sostituita con la 
cosidetta 'sezione efficace'. La procedura di calcolo è quindi così articolata: 
a) determinazione delle caratteristiche geometriche della sezione lorda composta, 
b) partendo da queste si opera poi il calcolo della sezione efficace in funzione delle 
sollecitazioni (momento flettente e sforzo normale) agenti,  
c) si effettuano quindi le verifiche di sicurezza considerando reagente la sezione efficace 
composta. 
 
2.3 AZIONI DI PROGETTO 
La parete oggetto di progetto è soggetta alle seguenti azioni: 

• Peso proprio della parete; 
• Azione del vento: carico uniformemente distribuito per unità di superficie (non 

applicabile al caso specifico in quanto trattasi solo di tramezzature interne); 
• Sovraccarico di esercizio, costituito da un'azione distribuita linearmente per unità di 

lunghezza, applicata ad una quota di 1.20m dal piano di calpestio (la cui entità è 
funzione della destinazione d'uso dell'edificio). I sovraccarichi di esercizio (azioni 
orizzontali distribuite linearmente per unità di lunghezza, indicate con Hk) sono definite 
in accordo alla Tabella 3.1.II del D.M. 14/01/2008, qui di seguito riportata per comodità 
di lettura. 

Cat. Ambienti qk  
(kN/m2) 

Qk 
(kN) 

Hk 
(kN/m) 

C Ambienti suscettibili di affollamento Cat. C1 – 
ospedali, ristoranti, scuole, ecc.  

3,00 2,00 1,00 

 
• Azione sismica (proporzionale alla massa della parete e funzione dell'ubicazione 

della costruzione, nonchè della sua destinazione d'uso) - quest'ultimo parametro 
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determina il coefficiente d'uso cu. 
L'effetto dell'azione sismica sulla parete oggetto del progetto è determinato, ai sensi del 
paragrafo 7.2.3 del D.M. 14/01/2008, applicando in corrispondenza del suo centro di massa 
una forza orizzontale Fa = (Sa Wa)/qa diretta normalmente al piano medio della parete, 
dove: 

• Wa è il peso dell'elemento; 
• Sa è l'accelerazione massima, adimensionalizzata rispetto a quella di gravità, che 

l'elemento subisce 
• durante il sisma per lo Stato Limite in esame; 
• qa è il fattore di struttura della parete, posto pari a '2' ai sensi della tabella 7.2.I 

Ad eccezione del peso proprio tutte le altre azioni sono dirette orizzontalmente in direzione 
perpendicolare al piano medio della parete. 
 
2.4 COMBINAZIONI DELLE AZIONI 
Le singole condizioni di carico sono combinate ai sensi di quanto disposto al paragrafo 2.5.3 
del D.M.14/01/2008. 
In funzione della posizione della parete nel contesto dell'edificio si individuano situazioni che 
si diversificano sia per la presenza del sovraccarico d'esercizio in un solo verso di 
applicazione (pareti perimetrali), anziché in entrambi i versi, sia per una differenza nell'entità 
dell'azione del vento. Tali situazioni sono riportate graficamente (con riferimento, nelle 
notazioni, alle condizioni di Stati Limite Ultimi) nelle figure seguenti. In condizioni di Stato 
Limite di Esercizio le situazioni di carico sono del tutto analoghe (cambiano, tra SLU ed SLE, 
solo i coefficienti di combinazione delle singole condizioni di carico). 
Indicando simbolicamente con: 
'G', i pesi propri e permanenti portati, 
'Q', il sovraccarico di esercizio, 
'V3', l'azione risultante del vento sulle pareti interne (uguale nelle due direzioni), 
'E', l'azione sismica, 
si hanno le combinazioni di carico riportate di seguito (i versi di applicazione delle forze sono 
quelli indicati nelle precedenti figure). 
 
Parete interna (SLV sotto l’azione del vento denominata SLVv): 
1.3 G + 1.5 Q + 1.5 Ψ0 V3  (compresse, alternativamente, entrambe le facce) 

1.3 G + 1.5 Ψ0 Q + 1.5 V3  (compresse, alternativamente, entrambe le facce) 
 
Parete interna (SLVs sotto l’azione del sisma) 
ESLD +Ψ2‧Q  (compresse le lastre della faccia B) 

 
Parete interna (SLE, combinazione 'Rara'):  
G + Q+Ψ0 V3 

G + Ψ0 Q + V3 
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Parete interna (SLD) 
ESLD+ Ψ‧Q 

 
I seguenti schemi esemplificano le combinazioni di carico per lo stato limite SLV. 
Parete Interna, SLV con vento      Parete Interna, SLV con sisma 

 

 
 
2.5 PROCEDURE DI VERIFICA ALLO STATO LIMITE ULTIMO 
Sono effettuate sulla sezione mista efficace: 
a) verifiche di resistenza a pressoflessione del profilato metallico 
si valuta il soddisfacimento della relazione: 

1
,,

≤±
Δ+

Rdc

Ed

Rdc

EdEd

N
N

M
MM

 
dove MEd ed NEd rappresentano le sollecitazioni di calcolo, ΔMEd è l'incremento di flessione 
dovuto al fatto che il baricentro della sezione efficace è traslato rispetto a quello della 
sezione lorda relativamente al quale è stata definita l'azione assiale NEd, e Mc,Rd ed Nc,Rd 

rappresentano, rispettivamente, il momento flettente resistente e lo sforzo normale 
resistente. Il segno r indica che la verifica è operata su entrambi i lembi della sezione, da un 
lato si sommano le compressioni dovute a flessione e sforzo normale, da quello opposto la 
compressione da sforzo normale agisce in concomitanza con le trazioni da flessione. 
L'incremento di momento flettente è dato da: 
ΔM=NEd•e 
con 'e' che rappresenta il disassamento dei baricentri nel passaggio dalla sezione lorda a 
quella efficace. Le sollecitazioni resistenti risultano: 

MO

ykeff
Rdc

fAN
γ

•
=,  

MO

ykeff
Rdc

fWM
γ

•
=,  

Weff e Aeff sono il modulo resistente e l'area della sezione efficace (ovviamente entrambe 
queste grandezze si diversificano a secondo di quale faccia compressa, A o B, si considera). 
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b) verifica di resistenza a taglio del profilato metallico 
E' operato il controllo: 

 
 
VEd è il taglio di calcolo, Vb,Rd quello resistente. Si assume che il taglio debba 

essere sopportato interamente dall'anima dei profili metallici. Il taglio resistente Vb,Rd si 
determina con le seguenti relazioni (paragrafo C4.2.12.2.4.5 della Circolare n.617 del 
02/02/2009): 

MO
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oltre ai simboli di significato noto, 'hw' rappresenta l'altezza dell'anima del profilo e 't' il suo 
spessore 
 
c) verifica di instabilità per pressoflessione del profilato metallico 
Si verifica che sia soddisfatta la disuguaglianza: 

1
1

)( 1
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≤
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dove il coefficiente χ è calcolato in funzione della snellezza adimensionale dell'elemento. 
(MEd + ΔMEd)eq è il 'momento equivalente', calcolato in base all'effettivo andamento del 
momento flettente lungo lo sviluppo dell'elemento soggetto a verifica. 
 

d) verifica di resistenza delle lastre compresse di gesso rivestito 
Inoltre è verificata, a livello locale, la resistenza delle lastre. Per tale verifica si modellano le 
lastre come piastre di luce pari all'interasse dei profili, semplicemente appoggiate sui profili 
metallici stessi, e soggette alle azioni descritte nei precedenti paragrafi. 
 

per λw≤0,83 

per 0,83<λw< 1,40

per λw≥ 1,40 

1
,

≤
Rdb

Ed

V
V
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ref

2.6 AZIONI DI PROGETTO PER LA PARETE IN ESAME 
Sovraccarichi di esercizio 
Categoria edificio:  C1 
qk [kN/m2]: 3,00 
Qk [kN]:  2,00 
Hk [kN/m]:  1,00 
 
Vento 
Zona di appartenenza del sito in cui è ubicato l'edificio: 2) Emilia Romagna 
 

 
 

Altitudine sul livello del mare [m] =  54 
Distanza dalla costa [km] =  80 
Classe di rugosità del terreno:  B 
Condizioni orografiche:  Orografia pianeggiante (Ct = 1) 
Altezza della costruzione [m] =  60,00  
Altezza dei piani di intervento: max 42 m ca. 
categoria:  IV 
kr =   0,22 
z0 [m] =   0,30 
zmin [m] =   8,00 
vref [m/s] =  25,0 
q  [N/m2] =  390,6 
ct =   1,00 
cd =  1,00 
ce =  2.85 
Caratteristiche di permeabilità dell'edificio:  costruzione stagna 
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Sisma 
Periodo fondamentale di vibrazione Ta della parete [s] =  0,71 
calcolato con le relazioni: 

ω
π2

=aT  

A
JE

L •

•
•=

μ
πω

2

2  

dove, oltre ai simboli di significato noto, μ indica la massa specifica dell'elemento. Valori di Z, 
H, T1 non disponibili (si massimizza l'espressione 7.2.2 delle NTC 2008) 
Categoria di sottosuolo:  E 
 
Indicando con: 
- ag, l'accelerazione del terreno su sottosuolo di tipo 'E', nello stato limite in esame; 
- S, il coefficiente che tiene conto della categoria di sottosuolo e delle condizioni 
topografiche; 
risulta: 

 
Stato Limite di salvaguardia della Vita (SLV) 
ag/g = 0,2082 
S =  1,44 
 
Stato Limite di Danno (SLD) 
ag/g = 0,0878 
S =  1,60 
 
2.7 DESCRIZIONE DELLA PARETE 
Si procede di seguito alle verifiche di una parete a singola struttura con una lastra sul lato A, 
due lastre sul lato B. Detta stratigrafia è ricompresa nella maggioranza delle pareti di 
progetto, differendo da caso a caso per le caratteristiche delle lastre impiegate (a nucleo con 
densità incrementata, ad elevata resistenza meccanica e durezza, a ridotto assorbimento 
d’acqua, etc.). Per la verifica seguente si considerano lastre di tipo addensato (lastra 
esterna lato B) e lastre a elevata durezza (lastra interna lato B e lastra lato A) per 
massimizzare il peso superficiale e quindi le azioni orizzontali sismiche sulla struttura. 
E’ comunque onere a carico dell’Impresa, compreso e compensato nelle voci di 
contratto per la realizzazione delle pareti a secco, il calcolo costruttivo ai sensi del DM 
14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le tipologie di pareti a secco 
effettivamente realizzate in fase di esecuzione. Detta Relazione di calcolo deve essere 
sottoposta ad approvazione del Direttore dei Lavori prima della realizzazione delle 
pareti stesse. 
In ogni caso, è necessario realizzare giunti di dilatazione ogni 15 m di lunghezza di parete 
ed in corrispondenza di giunti strutturali, secondo le indicazioni riportate nelle schede 
tecniche delle pareti. 
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Parete in progetto 
Tipo:  Stratigrafia contenuta nella parete cod. 03 e 04 della tavola AR21 
 
Profili metallici 

• sezione:   C 100x50 
• spessore:   0.6 mm 
• peso [N/m]:   9,36  (peso per unità di lunghezza del singolo profilo) 
• altezza [m]:  3,85 (il calcolo è eseguito cautelativamente per una altezza 

massima pari all’intero interpiano) 
• interasse 'i' [m]:  0,60 
• disposizione:  Profilo singolo 
• modulo E[N/mm2]: 210000 

 
Lastre della Faccia A 

• Tipologia:  Alta densità  Spessore:  12.5 mm 
• Resistenza:   4,0 N/mmq 
• Peso (stimato):  115 N/mq 

 
Lastre della Faccia B 

• Tipologia:  Alta densità (interna)+Addensata (esterna) Sp:  2x12.5 mm 
• Resistenza:   4,0 N/mmq 
• Peso:   215 N/mq 

 

Pesi propri e permanenti portati
• Peso lastre faccia A [N/m2] 115,0 

• Peso lastre faccia B [N/m2] 215,0 

• Altro [N/m2]   21,0 

• Peso profili metallici [N]   36,0 

• Peso totale al metro quadro 
[N/ ]

366,6 

• Peso totale sull'interasse 'i' 846,9 

(L'ultima voce rappresenta il peso totale di una porzione di parete lunga quanto 
l'interasse 'i' tra i profili) . 

 
Posizione della parete nel contesto dell'edificio: 

Interna alla costruzione 
 
2.8 VERIFICHE STATO DI SALVAGUARDIA DELLA VITA SLV 

Lastre faccia A compresse   
SLVv - verifiche sezione composta 

profilati metallici 
MSd [Nmm]= 715500 
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NSd [N]= 1101 
VSd [N]= 619 

 
lato compressione  

Mc,Rd [Nmm]= 1888274 
lato trazione  

Mc,Rd [Nmm]= 1290771  
Nc,Rd [N]= 28681  
Vb,Rd [N]= 2447  

 
ratio: "Sollecitazione/Resistenza" 

 
0,42 

 
verifica soddisfatta 

resistenza, pressoflessione lato trazione 0,59 verifica soddisfatta
resistenza, taglio 0,25 verifica soddisfatta
instabilità pressoflessione 0,36 verifica soddisfatta 

ratio 0,12 verifica soddisfatta 
 

SLVv - Verifica locale lastre 
tensioni lastra interna [N/mmq] = 2,90  

ratio 0,72 verifica soddisfatta 
 

SLVs - verifiche sezione composta 
profilati metallici 

MSd [Nmm]= 831630 
NSd [N]=  847 
VSd [N]=  619 

 
lato compressione 

 Mc,Rd [Nmm]= 1886929  

lato trazione  
Mc,Rd [Nmm]= 1290710  
Nc,Rd [N]= 28631  
Vb,Rd [N]= 2447  

 
ratio: "Sollecitazione/Resistenza" 
resistenza, pressoflessione lato compressione 0,47 verifica soddisfatta 
resistenza, pressoflessione lato trazione 0,67 verifica soddisfatta 
resistenza, taglio 0,25 verifica soddisfatta 
instabilità pressoflessione 0,39 verifica soddisfatta 

 
lastre in gesso 
tensioni lastra interna [N/mmq] = 0,56  
ratio 0,14 verifica soddisfatta 
SLVs - Verifica locale lastre 

tensioni lastra interna [N/mmq] = 2,90  
ratio 0,72 verifica soddisfatta 
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Lastre faccia B compresse 
SLVv - verifiche sezione composta 

 
profilati metallici 

MSd [Nmm]= 
 

715500 

 

NSd [N]= 1101 
VSd [N]= 619 

 
lato compressione Mc,Rd 1888274 

lato trazione Mc,Rd 1290771 
Nc,Rd [N]= 28681 
Vb,Rd [N]= 2447 

 
ratio: "Sollecitazione/Resistenza"

resistenza, pressoflessione lato
 

0,42 
 

verifica soddisfatta 
resistenza, pressoflessione lato 0,59 verifica soddisfatta 

resistenza, taglio 0,25 verifica soddisfatta 
instabilità pressoflessione 0,36 verifica soddisfatta 

 
lastre in gesso 

tensioni lastra interna [N/mmq] =
 

0,49 

 

ratio 0,12 verifica soddisfatta 
 
 

SLVv - Verifica locale lastre 
tensioni lastra interna [N/mmq] = 2,90  

ratio 0,72 verifica soddisfatta 
 
 

SLVs- verifiche sezione composta 
 

profilati metallici 
MSd [Nmm]= 

 
831630 

 

NSd [N]= 847 
VSd [N]= 613 

 
lato compressione Mc,Rd [Nmm]= 1886929 

lato trazione Mc,Rd [Nmm]= 1290710 
Nc,Rd [N]= 28631 
Vb,Rd [N]= 2447 

 
ratio: "Sollecitazione/Resistenza"

resistenza, pressoflessione lato
 

0,47 
 

verifica soddisfatta 
resistenza, pressoflessione lato 0,67 verifica soddisfatta 

resistenza, taglio 0,25 verifica soddisfatta 
instabilità pressoflessione 0,39 verifica soddisfatta 

 
lastre in gesso 

tensioni lastra interna [N/mmq] =
 

0,56 
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ratio 0,14 verifica soddisfatta 
 

SLVs - Verifica locale lastre 
tensioni lastra interna [N/mmq] = 2,90  

ratio 0,72 verifica soddisfatta 
 

Controllo sulla snellezza limite 
Per garantire un funzionamento ottimale delle pareti, oltre al soddisfacimento delle verifiche 
numeriche riportate sopra, è opportuno limitare la snellezza ad un valore che è stato 
verificato sperimentalmente essere pari a 150 (dati di letteratura). 
 

snellezza 'A (area lorda, faccia A compressa) =  89,6  
snellezza 'A (area lorda, faccia B compressa) =  89,6 

 
2.9 VERIFICHE A STATO LIMITE DI ESERCIZIO SLD 
Si tratta di verifiche che si traducono nella limitazione dell'inflessione fuori piano della parete 
oggetto di progetto. In quanto segue 'H' rappresenta l'altezza della parete. 
Limite f/H ritenuto accettabile:  1/300 
 
Freccia f [mm] =  10,3 
Rapporto H/f  375  verifica soddisfatta 
 
2.10 AZIONI SUGLI ANCORAGGI 
Si forniscono i valori delle azioni (in condizioni di SLU) per le quali devono essere progettati 
gli ancoraggi della parete. 
Azioni risultanti su una larghezza pari all'interasse tra i profili: 
Taglio massimo sull'ancoraggio sup. [N] = 612,8 
Taglio massimo sull'ancoraggio inf. [N] = 619,5 
Azione assiale sugli ancoraggi [N] = 1100,9 
Azioni risultanti per unità di lunghezza della parete: 
Taglio massimo sull'ancoraggio sup. [N/m] = 1021,3 
Taglio massimo sull'ancoraggio inf. [N/m] = 1032,5 
Azione assiale sugli ancoraggi [N/m] = 1834,9 
 
Si riportano inoltre di seguito le verifiche semplificate anche di altre due tipologie di paramenti 
di progetto, componenti la sezione tipo 15 (parete con 3 lastre + controparete con due lastre). 
Tutti i calcoli sono puramente esemplificativi ed andranno successivamente aggiornati e 
forniti dall’impresa esecutrice in funzione del modello e marca effettivamente utilizzata. 
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3. CONTROSOFFITTI ANTISISMICI 
Tra gli elementi non strutturali il controsoffitto gioca sicuramente un ruolo importante, perché la 
sua caduta anche parziale può provocare seri danni all’incolumità delle persone. Pertanto, 
nell’esecuzione degli stessi è previsto l’utilizzo di sistemi che garantiscano un collegamento 
efficace e resistente all’azione del sisma con le strutture portanti dell’edificio. 
Il controsoffitto in progetto è stato ideato con una serie di controventature ed agganci al soffitto 
specifici per raggiungere l’antisismicità richiesta. 
Le controventature richieste sono in funzione della zona sismica di riferimento e della tipologia di 
pannello del controsoffitto utilizzato: 
nel caso specifico dei piani 8° e 9° dell’Ospedale Maggiore i parametri sono: 

• zona sismica 3 
per un sistema tipo “atena antisismica” 

• n. controventi a mq  
• n. pendini a mq 

Il calcolo è puramente esemplificativo ed andrà successivamente aggiornato e fornito 
dall’impresa esecutrice in funzione del modello e marca effettivamente utilizzata. 
E’ dunque onere a carico dell’Impresa, compreso e compensato nelle voci di contratto 
per la realizzazione dei controsoffitti metallici e in cartongesso, il calcolo costruttivo 
ai sensi del DM 14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le tipologie di struttura 
di sostegno di controsoffitti effettivamente realizzate in fase di esecuzione. Detta 
Relazione di calcolo deve essere sottoposta ad approvazione del Direttore dei Lavori 
prima della realizzazione delle strutture stesse. 
 
Per quanto riguarda gli elementi inseriti nel controsoffitti si precisa che quest’ultimi dovranno 
essere fissati autonomamente al solaio ed alle strutture portanti e non gravare in alcun modo 
sulla struttura del controsoffitto. 
Si riporta di seguito di orditura e controventamento della tipologia “Atena” a titolo di esempio e 
non vincolante per l’Impresa: 
 
3.1 RELAZIONE DI CALCOLO DELLA STRUTTURA DI UN CONTROSOFFITTO DI 

PROGETTO SOGGETTO AL SISMA 
Il calcolo, per la verifica sismica della struttura di supporto, si basa sui dati di letteratura forniti 
dal produttore dei sistemi di sospensione ed è stato effettuato su un controsoffitto tipo “lamelle 
ECO” della ditta ATENA Spa di dim. mm. 4080x128x16 in MDF rivestite in melamminico del 
peso di kg. 10/mq, secondo quanto previsto al punto 7.2.3 del D.M. 14 gennaio 2008 “NORME 
TECNICHE PER LE COSTRUZIONI”. Detto peso è sostanzialmente analogo a quello dei 
controsoffitti radianti di progetto. 
Dai dati riportati i premessa,  
per SLV per SLD per SLO 
Ag/g =  0.2082 Ag/g =  0.0878 Ag/g =  0.0711 
Fo =  2.432 Fo =  2.479 Fo =  2.486 
Ss = 2–1.10xFo x Ag/g = 1.44 Ss = 2–1.10xFo x Ag/g = 1.6 Ss = 2–1.10xFo x Ag/g = 1.6 
St = 1.0 St = 1.0 St = 1.0 

 
 
 

La forza sismica considerata è la seguente: Fa =(Sa x Wa) / qa 



AZIENDA USL DI BOLOGNA 
Dipartimento Tecnico Patrimoniale 
Area Dipartimentale Tecnica 

Lavori di ristrutturazione del monoblocco - “ala lunga”- piani 8° e 9° 
dell’Ospedale Maggiore di Bologna 

Relazione tecnica verifica sismica degli elementi non strutturali
 

 

 

 

 
Assunto: 

qa fattore di struttura = 2 per controsoffitti; 
considerando a favore di sicurezza il piano nono: 

Z = altezza controsoffitto nono piano dell’edificio 42.20 m; 
assumendo a massima sicurezza Ta = T1; 
risulta: 
per SLV per SLD per SLO 
Ag/g =  0.2082 Ag/g =  0.0878 Ag/g =  0.0711 
Fo =  2.432 Fo =  2.479 Fo =  2.486 
Ss = 1.44 Ss = 2–1.10xFo x Ag/g = 1.6 Ss = 2–1.10xFo x Ag/g = 1.6 
St = 1.0 St = 1.0 St = 1.0 
Fa = Wa x 0.696 Fa = Wa x 0.326 Fa = Wa x 0.264 
 
Si assume il peso del controsoffitto radiante o in cartongesso pari a 130 N /m2 
L’ azione sismica orizzontale si quantifica con una forza orizzontale pari a: 
Fa = 90.5 N/mq Fa = 42.4 N/mq Fa = 34.3 N/mq 
 
STRUTTURA DEL CONTROSOFFITTO 
La struttura portante del controsoffitto è costituita da: 

• ·Pendini in tondo . 4 mm con staffa di regolazione Fe 360 
• ·Profili longitudinali portanti di sezione a T rovesciato Fe 360 
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• ·Profili trasversali portati di sezione a T rovesciato Fe 360 
• ·Controventi in profilo a C forato Fe 360 

 
DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI CONTROVENTI 
La forza sismica orizzontale, che agisce nel piano del controsoffitto, viene riportata nel piano del 
solaio (che si ipotizza diaframma rigido e resistente) per mezzo di controventi incrociati disposti 
nelle due direzioni ortogonali. Il dimensionamento del numero dei controventi viene eseguito in 
modo che nei profili longitudinali e trasversali che sostengono il controsoffitto lo sforzo sia 
inferiore al carico ammissibile che il gancio di testa dei profili è in grado di sopportare. Tale 
sforzo viene calcolato moltiplicando il carico unitario orizzontale per la superficie di influenza 
affine ad una coppia di controventi disposti lungo “x” e analogamente lungo “y”. 
 
VERIFICA DEL CARICO LIMITE DEL GANCIO 
Le dimensioni dei vari elementi sono ricavati dai cataloghi della ditta ATENA spa. Il profilo 
portante è di forma a T rovesciato ottenuto per profilatura con nastro in acciaio preverniciato con 
due spessori ognuno di 0.33 mm. Il gancio ha uno spessore di 0.4 mm. Il materiale è acciaio 
Fe360. 
Si esegue una verifica il metodo degli elementi finiti di tipo non lineare per geometria e materiale. 
Il codice di calcolo utilizzato è MIDAS/GEN. La curva tensione-deformazione del materiale si 
assume la seguente: 
Si assume un carico di 240 N per ogni gancio 
 
DETERMINAZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI CONTROVENTI 
Il carico limite del gancio è stato fissato in 240 N. Si determina quindi il numero dei controventi in 
modo da non superare tale valore. Si considera che il pannello del controsoffitto appoggi su n. 4 
lati. 
La forza massima orizzontale che sollecita la struttura del controsoffitto nello stato limite più 
gravoso è stata stimata in 128,7 N. 
Il gancio ha una resistenza sia a trazione (di cui di seguito si è riportata la simulazione) sia a 
compressione (di valore certamente superiore alla trazione). 
 
Si devono quindi prevedere i controventi ogni: 
N controventi /m2 = 90.5 N / 240 N= 0.38 controventi / m2 = incidenza di 1 controventi / m2 
 
Quindi devono essere previsti numero 1 controvento ogni circa 2,65 m2 
 
Lungo la direzione dell'orditura principale invece i controventi  vanno disposti ad ogni 
interruzione della barra principale, quindi almeno 1 per ogni barra principale. 
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3.2 TIPOLOGIA ESEMPLIFICATIVA DELLA STRUTTURA ANTISISMICA DEL 
CONTROSOFFITTO 

 

 
 

 
 

 
Il controsoffitto antisismico della Ditta Atena viene realizzato sfruttando l’azione sinergica di 
diversi elementi quali: la struttura Easy Antisismico, il raccordo a croce, il sistema di controventi, 
la specifica pendinatura, le staffe di ancoraggio e gli appositi profili perimetrali 
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Il PENDINO tipo TWISTER si aggancia ai profili della struttura e garantisce una resistenza allo 
sganciamento o alla rottura superiore ai 60Kg 

 
 

Il sistema tipo EASY ANTISISMICO con GANCIO IN ACCIAIO INOX, garantisce la realizzazione 
di un controsoffitto antisismico e il gancio, grazie alla sua particolare forma, permette di 
raggiungere, per sollecitazioni a trazione, resistenza allo sgancio di 240N. 
 

 
Per una maggiore tenuta del sistema, per le orditure a vista easy antisismico (base 24) si dovrà 
utilizzare staffe tipo “EASY ANTISISMICO” per il fissaggio dei profili perimetrali a “c” . 
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4. SOSTEGNI ED ACCESSORI ANTISISMICI PER LE RETI IDRAULICHE, 
AERAULICHE, DI GAS MEDICINALI ED ELETTRICHE 

L'analisi dinamica modale e Ia verifica degli Stati Limite Ultimi, compresi i due Stati Limite di 
Esercizio, introdotti dal D.M. 14/01/2008 e dalla relative Circolare n.617, prende in 
considerazione il problema della vulnerabilita sismica di tutti gli elementi non strutturali che 
non partecipano direttamente alla capacità della risposta della struttura, ma che hanno un 
comportamento più fragile della stessa, incluse tutte le dotazioni impiantistiche. 
In particolare trova applicazione per il progetto in esame il punto 7.2.4 del DM 14.01.2008. 
La soluzione di progetto individuata per evitare danneggiamenti agli impianti elettrici (dorsali 
e distribuzioni) e meccanici (reti di distribuzione dei fluidi, canali dell'aria, sistemi fognari, 
tubazioni del gas medicali) consiste nell'adozione dei sistemi di sostegno antisismici e 
antivibranti come di seguito descritti:  

1. Giunzioni eseguite con raccordi flessibili e snodi opportunamente dimensionati in 
grado di assorbire gli spostamenti differenziali. 

2. Controventature trasversali per le condotte sospese realizzate mediante un 
elemento rigido agente sia in tensione che in compressione. 

3. Trapezi di rinforzo con controventatura laterale flessibile per tubazioni staffate a 
solaio. 

In ogni caso qualsiasi sistema di pendinatura venga adottato (anche per le 
controsoffittature di qualsiasi natura), sia nei confronti delle azioni statiche, sia nei 
confronti di quelle dinamiche, deve prevedere il fissaggio esclusivamente a strutture 
in C.A. e non a semplici tavelle in laterizio. E’ quindi onere dell’Impresa, compreso e 
compensato nelle voci di contratto, la ricerca in opera delle strutture in C.A. di solaio (travetti 
e travi) per il fissaggio di qualsiasi elemento impiantistico e qualsiasi accorgimento che 
riporti le pendinature (ad esempio con barre asolate, profili di raccordo, etc.) ad essere 
fissate con strutture in C.A. Allo stesso modo i tasselli, le viti e qualsiasi elemento 
meccanico e/o chimico di vincolo alle strutture deve essere idoneo al tipo di struttura 
interessato e come tale certificato dal Produttore. 
 

Di seguito si allegano le schede tecniche descrittive delle soluzioni tipologiche da adottare  
nel presente progetto. In ogni caso è onere a carico dell’Impresa, compreso e 
compensato nelle voci di contratto per la realizzazione degli impianti, laddove non 
diversamente esplicitato, la messa in opera di tutti gli elementi funzionali a 
conferire resistenza contro gli eventi sismici agli elementi strutturali che 
sostengono e collegano tutti gli elementi degli impianti, secondo il calcolo 
costruttivo ai sensi del  DM 14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le 
tipologie di struttura a servizio degli impianti effettivamente realizzate in fase di 
esecuzione. Detta Relazione di calcolo deve essere sottoposta ad approvazione del 
Direttore dei Lavori prima della realizzazione delle strutture stesse. 
 
Infine, dopo le suddette schede tecniche, si riportano i calcoli di verifica del sistema di 
sospensione delle canalizzazioni elettriche nei corridoi, la cui tipologia è assunta come 
riferimento anche per le distribuzioni impiantistiche. Tutti i calcoli sono puramente 
esemplificativi ed andranno successivamente aggiornati e forniti dall’impresa 
esecutrice in funzione delle soluzioni costruttive effettivamente adottate. 
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4.1 SCHEDE TECNICHE DESCRITTIVE DELLE SOLUZIONI TIPOLOGICHE DA 
ADOTTARE 
• GIUNTO DI DILATAZIONE OMEGA PER TUBI IN RAME (gas medicinali) 

 

 
 
 

Con le misure sopra definite e con il corretto fissaggio del raccordo nell’impianto, 
si possono garantire spostamenti longitudinali compatibili con il “sistema edificio”. 
O spostamento trasversale sarà garantito dal sistema di staffaggio. Per 
determinare la lunghezza Lu del tubo curvato in rame, in funzione dei diametri del 
tubo e dell’allungamento richiesto, si deve impiegare il grafico rappresentato in 
figura fig. 2 sotto riportato (valido per tubi in rame): 

 

 
Fig. 2 

Fig. 1 Caratteristiche dimensionali dei giunti per impianti gas medicinali 
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4.2 CALCOLI DI VERIFICA DEL SISTEMA DI SOSPENSIONE DELLE CANALIZZAZIONI 
ELETTRICHE NEI CORRIDOI 

Si riporta di seguito la verifica svolta con sistema tipo HILTI per la staffa sismica a supporto delle 
canalizzazioni elettriche dei corridoi. Gli schemi verificati cautelativamente hanno una larghezza 
di 600 mm (superiore allo schema di progetto, di seguito illustrato), per tener conto 
dell’ingombro di angolari e altre canaline. 

 
  

Ai fini del calcolo sono stati utilizzati i seguenti parametri: 
  

Fa = Wa x 0.696 e applicato in entrambe le direzioni X-Y 
Ta/T1=1 
q=2 

 
  

Le staffe sono state studiate con le componenti del sistema HILTI MQS in zincato a freddo; le 
staffe con funzione sismica sono fissate alle travi in C.A. con interasse pari a circa 4,20 m; le 
staffe intermedie (nuovamente con interasse di circa 4,20 m) hanno funzione esclusivamente 
statica, per la riduzione della freccia. In questo modo le staffe sismiche sono vincolate 
esclusivamente alle travi in C.A. a vista nel corridoio, senza interessare, per quanto 
attiene alle strutture di controventamento, il solaio in laterocemento, con conseguente 
semplificazione nella posa in opera e garanzia nella qualità del fissaggio strutturale. 
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Staffa sismica Staffa statica 



Profili:

Deformazione Tensione

Nr. [°]

Torsione UtilizzoProfilo Designazione Deformazione

[mm] [%][%] [%]

28,51 0,0 0,000,01 MQK-41/600/4 0,07

11,75 0,0 0,000,12 MQ-41 3m 3,00

28,35 0,0 0,000,03 MQK-41/600/4 0,07

11,67 0,0 0,000,14 MQ-41 3m 4,12

12,75 0,0 0,000,15 MQ-41 3m 4,50

0,85 0,0 0,000,06 MQ-41 3m 0,22

Connettori: Forze locali / Carico di progetto

UtilizzoMomenti[kNm]Forze[kN]Profilo
Designazione

Nodo

Nr.No. Y ZYXZX [%]

-0,18400,65701 1 MQK-41/600/4 -0,7560 0,0000 -0,1920 57,000,0390

0,2600-0,13002 2 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 13,000,0000

0,00000,50002 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

0,24000,04003 2 MQS-W -0,1800 0,0000 0,0000 12,000,0000

0,18300,56104 3 MQK-41/600/4 0,7440 0,0000 0,1850 55,00-0,0390

-0,19000,07005 4 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,08006 4 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,19000,07007 5 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,08008 5 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

0,00000,51009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

Lista articoli:

Pos Articolo Descrizione Quanti Lunghezza [m] Pos. peso [kg]

1 369591 Binario di montaggio MQ-41 3M 1 0,42 0,9

2 369591 Binario di montaggio MQ-41 3M 3 0,56 3,5

3 369613 Bracket MQK-41/600/4 2 0,41 5,4

4 2083725 Seismic hinge MQS-AC-10 2 0,00 0,0

5 369658 Angolare 4-fori MQW-4 4 0,00 0,9

6 2083735 Angolare MQS-W-41 set 2 0,00 0,0

7 371584 Tassello a prigioniero HST M10X90/10 1 0,00 0,1

8 371587 Tassello a prigioniero HST M12X115/20 8 0,00 0,9

9 369685 Tappo per binari MQZ-E41 2 0,00 0,0

10 369623 Bullone di collegamento MQN 14 0,00 0,9

Hilti Italia Spa
P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)
Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail Clienti@hilti.com

Data and results must be checked for agreement with existing conditions and for plausibility. Changes  
may be necessary. Questo documento è un estratto del report completo fornito da Hilti PROFIS  
InstallationSono da considerarsi tutti i dettagli e le note riportate dal report completo.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan

Progetto: Disegnato:
staffa sismica canaline_4.20 m

Data:
23/04/2014

Descrizione: Scala:
osp.Maggiore_piani8-9 -

Foglio: REV:
1

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

1 di 2



Profili:

Deformazione Tensione

Nr. [°]

Torsione UtilizzoProfilo Designazione Deformazione

[mm] [%][%] [%]

6,41 0,0 0,000,11 MQ-41 3m 2,95

6,41 0,0 0,000,12 MQ-41 3m 2,95

6,42 0,0 0,000,13 MQ-41 3m 3,20

22,51 0,0 0,000,34 MQ-21 3m 17,39

3,75 0,0 0,000,05 AM 10x1m 0,70

3,68 0,0 0,000,06 AM 10x1m 0,68

Connettori: Forze locali / Carico di progetto

UtilizzoMomenti[kNm]Forze[kN]Profilo
Designazione

Nodo

Nr.No. Y ZYXZX [%]

0,25300,00001 4 HUS H10 (1) 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

0,19000,00002 1 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,18000,00003 1 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,24500,00004 4 HUS H10 (1) 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

0,19000,00005 2 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,19000,00006 2 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,19000,00007 3 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,19000,00008 3 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,00000,57009 5 MQA-M10 0,0000 0,0000 0,0000 10,000,0000

0,00000,560010 6 MQA-M10 0,0000 0,0000 0,0000 10,000,0000

0,65500,000011 4 HUS H10 (1) 0,0000 0,0000 0,0000 16,000,0000

Lista articoli:

Pos Articolo Descrizione Quanti Lunghezza [m] Pos. peso [kg]

1 369584 Binario di montaggio MQ-21 3M 1 1,10 1,6

2 369591 Binario di montaggio MQ-41 3M 3 0,70 4,4

3 369679 Piastra forata MQZ-L11 12 0,00 1,0

4 368735 Ancorante a vite HUS-H 10x65/-/5 3 0,00 0,2

5 369630 Piastra autobloccante MQA-M10 2 0,00 0,1

6 339795 Barra filettata AM10x1000 4.8 zinc. 2 0,79 0,8

7 369685 Tappo per binari MQZ-E41 6 0,00 0,0

8 216466 Dado esagonale M10 zinc. 14 0,00 0,1
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Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Progetto AUSL BO_osp.Maggiore_staffa 9°piano

Sottoprogetto staffa sismica canaline_4.20 m

Nota generale di progetto:
Il calcolo per il dimensionamento del profilo è realizzato dal motore di calcolo del framework software RSTAB di Dlubal, analogo al metodo elastico-elastico in 
conformità con DIN 18800.Il metodo di progettazione degli elementi di connessione è basato su una combinazione di modelli di calcolo diversi secondo i principi del 
DIN 18800 e prove effettuate da un istituto indipendente (HTL Rankweil, Austria). I metodi di calcolo, le interazioni e dati tecnici sono stati verificati da LGA.

Gli ancoraggi, i bulloni ed i montaggi di tubo filettati XBT devono essere calcolati esclusivamente secondo il manuale.

Instabilità e instabilità per torsione laterale (ITL): L’instabilità (instabilità flessionale) e l’ITL non sono considerate da PI. La verifica delle tensioni elastiche (percentuale 
di utilizzo) riguarda solo carichi di compressione e torsione alla De St. Venant. Le verifiche a instabilità e ITL devono essere sempre eseguite separatamente dal 
Progettista Responsabile.

Per la capacità di carico orizzontale dei collari – si faccia riferimento al manuale  “Installazioni d’impianti resistenti al sisma”

La tensione locale e la deformazione degli elementi nei punti in cui i carichi sono inseriti manualmente non vengono considerate.

Deformazione: In considerazione dei limiti di deformazione, vengono considerati i singoli elementi (lunghezza da nodo a nodo o da appoggio ad appoggio). Per 
elementi di lunghezza fino a 300 mm PROFIS Installation consente una massima freccia di 1,5 mm. Per elementi di lunghezza maggiore di 300 mm, la massima 
freccia ammissibile dipende dalla lunghezza dell’elemento (L/200) ed è definibile dall’utente. Questo valore non influisce sul funzionamento dei nostri sistemi ed è 
pertanto considerato trascurabile. I valori definiti di freccia massima nelle impostazione del modello mantengono comunque la loro validità.

L'analisi statica è basta su un sistema stazionario. Analisi di 2° ordine dovute a eventuali eccentricità o deformazioni nel progetto (deformazioni in conformità a DIN 
18800 o EC3) dovranno essere considerate separatamente da personale qualificato.

Il dimensionamento deve essere verificato nella sua fattibilità prima del montaggio.

Calcolo OK. Criteri di progettazione soddisfatti!

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Fattori di calcolo:

Tipo di carico: Sismico

LC1: g Peso proprio della struttura

LC2: q Carichi variabili = Peso degli impianti

LC3: Ex .sisma in direzione x

LC4: Ey .sisma in direzione y

Coefficienti di sicurezza parziali:

Coeff. globale γM: 1,1

Coeff. dei carichi variabili γQ: 1,5

Coeff. dei pesi propri γG: 1,35

Combinazioni di carico:

ULS1 = 1,35*LC1+1,5*LC2

SLS1 = 1*LC1+1*LC2

ULS2 = 1*LC1+1*LC2+1*LC3+0,3*LC4 ULS6 = 1*LC1+1*LC2+0,3*LC3+1*LC4

ULS3 = 1*LC1+1*LC2-1*LC3-0,3*LC4 ULS7 = 1*LC1+1*LC2-0,3*LC3-1*LC4

ULS4 = 1*LC1+1*LC2-1*LC3+0,3*LC4 ULS8 = 1*LC1+1*LC2-0,3*LC3+1*LC4

ULS5 = 1*LC1+1*LC2+1*LC3-0,3*LC4 ULS9 = 1*LC1+1*LC2+0,3*LC3-1*LC4

Deformazione ammissibile della trave: 200

Deformazione ammissibile della mensola 150

Limite minimo deformazioni [mm] 1,5

Valori per lo spostamento: Locale

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Elenco componenti:

Binario

DescrizionePos Quantità Peso [kg]
Lunghezza 

[m]
Nr. profiloArticolo

60,420,9369591Binario di montaggio MQ-41 3M11

2,4,...0,563,5369591Binario di montaggio MQ-41 3M32

0,415,4369613Bracket MQK-41/600/423

Connettori

DescrizionePos Quantità Peso [kg] Nr. nodoArticolo

2,90,02083725Seismic hinge MQS-AC-1024

5,6,...0,9369658Angolare 4-fori MQW-445

2,30,02083735Angolare MQS-W-41 set26

Fissaggi

Note sul fissaggioDescrizionePos Quantità Articolo

Idoneo per calcestruzzo fessurato e non fessurato371584Tassello a prigioniero HST M10X90/1017

Idoneo per calcestruzzo fessurato e non fessurato371587Tassello a prigioniero HST M12X115/2088

Accessori

DescrizionePos Quantità Peso [kg]
Lunghezza 

[m]
Articolo

0,000,0369685Tappo per binari MQZ-E4129

0,000,9369623Bullone di collegamento MQN1410

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Modello statico:

Modello statico: (Carico caratteristico)

Nodi

Asse provvisto 
di cardini No.

Nodo Posizione [m]
Connettore Materiale base

X Y Z

1 0,0000 0,0000 0,0000 MQK-41/600/4 Calcestruzzo

2 0,0000 0,0000 0,4000 MQS-W

2 0,0000 0,0000 0,4000 X,Y,Z MQS-AC-10

3 0,6000 0,0000 0,4000 X,Y,Z MQS-W

4 0,6000 0,0000 0,0000 MQK-41/600/4 Calcestruzzo

5 0,0000 0,0000 0,2500 Y,Z MQW-4

6 0,6000 0,0000 0,2500 Y,Z MQW-4

7 0,0000 0,0000 0,1000 Y,Z MQW-4

8 0,6000 0,0000 0,1000 Y,Z MQW-4

9 -0,4000 0,0000 0,0000 X,Y,Z MQS-AC-10 Calcestruzzo

Profili

No.No.No.No.

ProfiloProfiloProfiloProfilo LunghezzaLunghezzaLunghezzaLunghezza RotazioneRotazioneRotazioneRotazioneBinarioBinarioBinarioBinario

[cm⁴][cm⁴][cm⁴][cm⁴] [kN/m²][kN/m²][kN/m²][kN/m²][cm⁴][cm⁴][cm⁴][cm⁴]

AAAA IyIyIyIy IzIzIzIz EEEE

[mm²][mm²][mm²][mm²][m][m][m][m] [º][º][º][º]

210.000.000,7,33415,37442,4510,40 180MQK-41/600/41

210.000.000,7,33415,37442,4510,60 180MQ-41 3m2

210.000.000,7,33415,37442,4510,40 0MQK-41/600/43

210.000.000,7,33415,37442,4510,60 180MQ-41 3m4

210.000.000,7,33415,37442,4510,60 180MQ-41 3m5

210.000.000,7,33415,37442,4510,57 90MQ-41 3m6

A = Area sezione trasversale, Iy Iz = Momento di inerzia, E = Modulo di elasticità

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan

4 di 19



Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Carico distribuito

Forze [kN] [kN]/[m] Forze [kN] [kN]/[m]Posizione

Ex
No.

Ey
No.

Larghezza

[m] Y ZX[m]

0,5000 0,5000 0,300,15 0,3600 (1,2000)0,00000,000051

0,5000 0,5000 0,400,09 0,3600 (0,9000)0,00000,000022

0,5000 0,5000 0,400,10 0,3600 (0,9000)0,00000,000043

Descrizione del carico

Campata [m]DescrizioneNo. Tipo di carico Disposizioni [m]

canalina 300x75Carico predefinito1

canalina 400x75Carico predefinito2

canalina 400x75Carico predefinito3

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Sommario calcolo

1 Profili (1) Connettori [1] Supporti

Combinazione di carico ULS1

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

1,43 0,0 0,001 MQK-41/600/4

8,00 0,0 0,002 MQ-41 3m

1,38 0,0 0,003 MQK-41/600/4

9,63 0,0 0,004 MQ-41 3m

9,62 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,10 0,0 0,006 MQ-41 3m

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

-0,00100,85801 1 MQK-41/600/4 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

0,00000,01002 2/6 MQS-W -0,2900 0,0000 0,0000 4,000,0000

0,00000,00002 2/6 MQS-AC-10 -0,0100 0,0000 0,0000 0,000,0000

0,00000,01003 2 MQS-W -0,2700 0,0000 0,0000 4,000,0000

0,00100,83404 3 MQK-41/600/4 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

-0,2800-0,01005 4 MQW-4 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

-0,2800-0,01006 4 MQW-4 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

-0,28000,00007 5 MQW-4 0,0000 0,0000 0,0000 5,000,0000

-0,28000,00008 5 MQW-4 0,0000 0,0000 0,0000 5,000,0000

0,00000,01009 6 MQS-AC-10 0,0100 0,0000 0,0000 0,000,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan

6 di 19



Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

-0,00101 1 MQK-41/600/4 0,0000 0,8580 0,0000 0,00000,0000

-0,00104 2 MQK-41/600/4 0,0000 0,8340 0,0000 0,00000,0000

0,00209 3 MQS-AC-10 0,0000 0,0100 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS2

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

23,37 0,0 0,001 MQK-41/600/4

7,38 0,0 0,002 MQ-41 3m

23,61 0,0 0,003 MQK-41/600/4

7,51 0,0 0,004 MQ-41 3m

8,59 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,85 0,0 0,006 MQ-41 3m

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

0,57100,22501 1 MQK-41/600/4 -0,2380 0,0000 -0,0550 40,00-0,1150

-0,09000,43002 2/6 MQS-W -0,2000 0,0000 0,0000 10,00-0,0100

0,00000,50002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

0,0600-0,07003 2 MQS-W -0,1700 0,0000 0,0000 7,000,0000

-0,57100,55204 3 MQK-41/600/4 0,2120 0,0000 0,0510 40,000,1150

-0,19000,25005 4 MQW-4 0,0800 0,0000 0,0000 21,000,0000

-0,1900-0,25006 4 MQW-4 0,0700 0,0000 0,0000 18,000,0000

-0,19000,25007 5 MQW-4 0,0800 0,0000 0,0000 21,000,0000

-0,1900-0,25008 5 MQW-4 0,0700 0,0000 0,0000 18,000,0000

0,00000,51009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

0,57101 1 MQK-41/600/4 0,2380 0,2250 -0,0550 0,00000,1150

0,57104 2 MQK-41/600/4 0,2120 0,5520 -0,0510 0,00000,1150

0,35809 3 MQS-AC-10 0,0000 0,3640 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS3

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

26,87 0,0 0,001 MQK-41/600/4

7,81 0,0 0,002 MQ-41 3m

24,27 0,0 0,003 MQK-41/600/4

7,54 0,0 0,004 MQ-41 3m

8,59 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,85 0,0 0,006 MQ-41 3m

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

-0,57300,92501 1 MQK-41/600/4 0,2380 0,0000 0,0550 44,000,1150

0,0900-0,42002 2/6 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 12,000,0100

0,0000-0,51002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

-0,06000,08003 2 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 8,000,0000

0,57200,56504 3 MQK-41/600/4 -0,2120 0,0000 -0,0510 41,00-0,1150

-0,1900-0,26005 4 MQW-4 -0,0800 0,0000 0,0000 20,000,0000

-0,19000,24006 4 MQW-4 -0,0700 0,0000 0,0000 19,000,0000

-0,1900-0,25007 5 MQW-4 -0,0800 0,0000 0,0000 20,000,0000

-0,19000,25008 5 MQW-4 -0,0700 0,0000 0,0000 20,000,0000

0,0000-0,50009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

-0,57301 1 MQK-41/600/4 -0,2380 0,9250 0,0550 0,0000-0,1150

-0,57204 2 MQK-41/600/4 -0,2120 0,5650 0,0510 0,0000-0,1150

-0,35609 3 MQS-AC-10 0,0000 -0,3500 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS4

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

26,83 0,0 0,001 MQK-41/600/4

8,82 0,0 0,002 MQ-41 3m

25,32 0,0 0,003 MQK-41/600/4

7,54 0,0 0,004 MQ-41 3m

8,59 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,81 0,0 0,006 MQ-41 3m

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan

8 di 19



Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

-0,57900,91301 1 MQK-41/600/4 -0,2180 0,0000 -0,0590 45,000,1180

-0,0700-0,41002 2/6 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 12,000,0100

0,0000-0,49002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

0,08000,09003 2 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 10,000,0000

0,57800,56604 3 MQK-41/600/4 0,2320 0,0000 0,0590 43,00-0,1180

-0,1900-0,26005 4 MQW-4 0,0700 0,0000 0,0000 18,000,0000

-0,19000,24006 4 MQW-4 0,0800 0,0000 0,0000 21,000,0000

-0,1900-0,25007 5 MQW-4 0,0700 0,0000 0,0000 18,000,0000

-0,19000,25008 5 MQW-4 0,0800 0,0000 0,0000 21,000,0000

0,0000-0,48009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

-0,57901 1 MQK-41/600/4 0,2180 0,9130 -0,0590 0,0000-0,1180

-0,57804 2 MQK-41/600/4 0,2320 0,5660 -0,0590 0,0000-0,1180

-0,34309 3 MQS-AC-10 0,0000 -0,3370 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS5

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

24,93 0,0 0,001 MQK-41/600/4

8,39 0,0 0,002 MQ-41 3m

26,24 0,0 0,003 MQK-41/600/4

7,51 0,0 0,004 MQ-41 3m

8,59 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,81 0,0 0,006 MQ-41 3m

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

0,57700,23801 1 MQK-41/600/4 0,2180 0,0000 0,0590 40,00-0,1170

0,07000,42002 2/6 MQS-W -0,2000 0,0000 0,0000 10,00-0,0100

0,00000,49002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

-0,0800-0,08003 2 MQS-W -0,1700 0,0000 0,0000 9,000,0000

-0,57700,55204 3 MQK-41/600/4 -0,2320 0,0000 -0,0590 42,000,1170

-0,19000,25005 4 MQW-4 -0,0700 0,0000 0,0000 20,000,0000

-0,1900-0,25006 4 MQW-4 -0,0800 0,0000 0,0000 20,000,0000

-0,19000,25007 5 MQW-4 -0,0700 0,0000 0,0000 20,000,0000

-0,1900-0,25008 5 MQW-4 -0,0800 0,0000 0,0000 20,000,0000

0,00000,49009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 8,000,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

0,57701 1 MQK-41/600/4 -0,2180 0,2380 0,0590 0,00000,1170

0,57704 2 MQK-41/600/4 -0,2320 0,5520 0,0590 0,00000,1170

0,34609 3 MQS-AC-10 0,0000 0,3510 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS6

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

27,06 0,0 0,001 MQK-41/600/4

11,51 0,0 0,002 MQ-41 3m

25,80 0,0 0,003 MQK-41/600/4

11,65 0,0 0,004 MQ-41 3m

12,75 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,30 0,0 0,006 MQ-41 3m

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

0,16100,45101 1 MQK-41/600/4 -0,7620 0,0000 -0,1900 54,00-0,0300

-0,26000,14002 2/6 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 11,000,0000

0,00000,18002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 3,000,0000

0,2400-0,01003 2 MQS-W -0,1800 0,0000 0,0000 11,000,0000

-0,16100,55704 3 MQK-41/600/4 0,7380 0,0000 0,1830 53,000,0300

-0,19000,07005 4 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,08006 4 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,19000,07007 5 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,08008 5 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

0,00000,18009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 3,000,0000

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

0,16101 1 MQK-41/600/4 0,7620 0,4510 -0,1900 0,00000,0300

0,16104 2 MQK-41/600/4 0,7380 0,5570 -0,1830 0,00000,0300

0,12809 3 MQS-AC-10 0,0000 0,1330 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS7

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

27,18 0,0 0,001 MQK-41/600/4

11,75 0,0 0,002 MQ-41 3m

26,09 0,0 0,003 MQK-41/600/4

11,67 0,0 0,004 MQ-41 3m

12,75 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,30 0,0 0,006 MQ-41 3m

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

-0,16300,69901 1 MQK-41/600/4 0,7620 0,0000 0,1900 55,000,0310

0,2600-0,13002 2/6 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 13,000,0000

0,0000-0,18002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 3,000,0000

-0,24000,02003 2 MQS-W -0,1800 0,0000 0,0000 11,000,0000

0,16200,56104 3 MQK-41/600/4 -0,7380 0,0000 -0,1830 53,00-0,0310

-0,1900-0,08005 4 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,19000,07006 4 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,07007 5 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,19000,08008 5 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

0,0000-0,17009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 3,000,0000

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

-0,16301 1 MQK-41/600/4 -0,7620 0,6990 0,1900 0,0000-0,0310

-0,16204 2 MQK-41/600/4 -0,7380 0,5610 0,1830 0,0000-0,0310

-0,12509 3 MQS-AC-10 0,0000 -0,1190 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS8

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

28,51 0,0 0,001 MQK-41/600/4

11,70 0,0 0,002 MQ-41 3m

27,44 0,0 0,003 MQK-41/600/4

11,67 0,0 0,004 MQ-41 3m

12,75 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,20 0,0 0,006 MQ-41 3m

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

-0,18400,65701 1 MQK-41/600/4 -0,7560 0,0000 -0,1920 57,000,0390

-0,2600-0,11002 2/6 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 13,000,0000

0,0000-0,12002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,24000,04003 2 MQS-W -0,1800 0,0000 0,0000 12,000,0000

0,18300,56104 3 MQK-41/600/4 0,7440 0,0000 0,1850 55,00-0,0390

-0,1900-0,08005 4 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,19000,07006 4 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,07007 5 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,19000,08008 5 MQW-4 0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

0,0000-0,11009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

-0,18401 1 MQK-41/600/4 0,7560 0,6570 -0,1920 0,0000-0,0390

-0,18304 2 MQK-41/600/4 0,7440 0,5610 -0,1850 0,0000-0,0390

-0,08309 3 MQS-AC-10 0,0000 -0,0770 0,0000 0,00000,0000

Combinazione di carico ULS9

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Tensione

[%] [%]

28,47 0,0 0,001 MQK-41/600/4

11,55 0,0 0,002 MQ-41 3m

28,35 0,0 0,003 MQK-41/600/4

11,65 0,0 0,004 MQ-41 3m

12,75 0,0 0,005 MQ-41 3m

0,20 0,0 0,006 MQ-41 3m

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

0,18200,49301 1 MQK-41/600/4 0,7560 0,0000 0,1910 56,00-0,0390

0,26000,12002 2/6 MQS-W -0,1900 0,0000 0,0000 13,000,0000

0,00000,12002 2/6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

-0,2400-0,03003 2 MQS-W -0,1800 0,0000 0,0000 12,000,0000

-0,18200,55704 3 MQK-41/600/4 -0,7440 0,0000 -0,1850 55,000,0390

-0,19000,07005 4 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,08006 4 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,19000,07007 5 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

-0,1900-0,08008 5 MQW-4 -0,2500 0,0000 0,0000 54,000,0000

0,00000,12009 6 MQS-AC-10 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

0,18201 1 MQK-41/600/4 -0,7560 0,4930 0,1910 0,00000,0390

0,18204 2 MQK-41/600/4 -0,7440 0,5570 0,1850 0,00000,0390

0,08609 3 MQS-AC-10 0,0000 0,0910 0,0000 0,00000,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Tensione:

Nr. profilo 1: MQK-41/600/4

0,000,000,00

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

69.970,000-10.770,000

141.710,000

69.840,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 28,517,6028,45[%]

Nr. profilo 2: MQ-41 3m

0,240,000,24

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

28.840,000-4.050,000

141.710,000

-28.840,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 11,752,8611,75[%]

Nr. profilo 3: MQK-41/600/4

0,000,000,00

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

69.570,00010.490,000

141.710,000

69.430,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 28,357,4028,29[%]

Nr. profilo 4: MQ-41 3m

0,240,000,24

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

28.640,000-3.950,000

141.710,000

-28.610,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 11,672,7911,66[%]

Nr. profilo 5: MQ-41 3m

0,330,000,33

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

31.290,000-3.950,000

141.710,000

-31.280,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 12,752,7912,75[%]

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Nr. profilo 6: MQ-41 3m

0,000,000,00

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

2.080,000130,000

141.710,000

2.080,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 0,850,100,85[%]

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Spostamento SLS1:

Nr. profilo

[%]

UtilizzoValore Posizione [m] Spostamento [mm]

u-Zu-Yu-X

0,070,00,00,00,25Spostamento massimo1

3,000,10,00,00,29Spostamento massimo2

0,070,00,00,00,10Spostamento massimo3

4,120,10,00,00,30Spostamento massimo4

4,500,10,00,00,30Spostamento massimo5

0,220,00,00,00,42Spostamento massimo6

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Carico supporto: (Carico di progetto)

Carico supporto (Forze globali)

Combinazione di carico ULS1

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,00000,00000,85800,0000-0,00101 0,0000

0,00000,00000,83400,0000-0,00102 0,0000

0,00000,00000,01000,00000,00203 0,0000

Combinazione di carico ULS2

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,00000,11500,22500,23800,57101 -0,0550

0,00000,11500,55200,21200,57102 -0,0510

0,00000,00000,36400,00000,35803 0,0000

Combinazione di carico ULS3

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,0000-0,11500,9250-0,2380-0,57301 0,0550

0,0000-0,11500,5650-0,2120-0,57202 0,0510

0,00000,0000-0,35000,0000-0,35603 0,0000

Combinazione di carico ULS4

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,0000-0,11800,91300,2180-0,57901 -0,0590

0,0000-0,11800,56600,2320-0,57802 -0,0590

0,00000,0000-0,33700,0000-0,34303 0,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti Italia Spa | P.za Montanelli 20 | 20099 Sesto San Giovanni (MI)

Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Combinazione di carico ULS5

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,00000,11700,2380-0,21800,57701 0,0590

0,00000,11700,5520-0,23200,57702 0,0590

0,00000,00000,35100,00000,34603 0,0000

Combinazione di carico ULS6

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,00000,03000,45100,76200,16101 -0,1900

0,00000,03000,55700,73800,16102 -0,1830

0,00000,00000,13300,00000,12803 0,0000

Combinazione di carico ULS7

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,0000-0,03100,6990-0,7620-0,16301 0,1900

0,0000-0,03100,5610-0,7380-0,16202 0,1830

0,00000,0000-0,11900,0000-0,12503 0,0000

Combinazione di carico ULS8

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,0000-0,03900,65700,7560-0,18401 -0,1920

0,0000-0,03900,56100,7440-0,18302 -0,1850

0,00000,0000-0,07700,0000-0,08303 0,0000

Combinazione di carico ULS9

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,00000,03900,4930-0,75600,18201 0,1910

0,00000,03900,5570-0,74400,18202 0,1850

0,00000,00000,09100,00000,08603 0,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa sismica canaline_4.20 

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Avvisi; i vostri obblighi di partecipazione

Tutte le informazioni e i dati contenuti nel programma si riferiscono esclusivamente all’utilizzo di prodotti Hilti e si basano sui principi, le formule e le 
condizioni di sicurezza ai sensi delle istruzioni tecniche e le istruzioni di utilizzo, impostazione e montaggio ecc. di Hilti, che devono essere 
assolutamente rispettate dall’utente. Tutti i valori contenuti sono valori medi; per questo prima dell’utilizzo dei prodotti Hilti deve essere sempre effettuato 
un test specifico. I risultati dei calcoli effettuati con il software si basano principalmente sui dati da voi inseriti. Voi siete quindi pienamente e unicamente 
responsabili della correttezza, completezza e rilevanza dei dati da voi inseriti. Siete inoltre unici responsabili di far verificare i risultati di calcolo ottenuti 
prima del loro utilizzo per i vostri specifici impianti/il vostro specifico impianto, a cura di un esperto e di autorizzarne l’utilizzo, soprattutto per quanto 
attiene alla conformità con le norme e le disposizioni in vigore. Il software funge unicamente da ausilio per l’interpretazione delle norme e delle 
omologazioni senza alcuna garanzia di correttezza, esattezza e rilevanza dei risultati, o idoneità a uno specifico utilizzo.

Dovete intraprendere tutte le misure necessarie e ragionevoli per prevenire o limitare i danni causati dal software. In particolare dovete mettere 
regolarmente in sicurezza i programmi e i dati e aggiornare costantemente il software mediante gli update forniti da Hilti. Se non utilizzate la funzione 
AutoUpdate del software, mediante gli aggiornamenti manuali del sito Hilti dovete fare in modo di utilizzare la versione aggiornata e quindi valida del 
software. Se violate colposamente questo obbligo, HIlti non risponde delle eventuali conseguenze, e soprattutto dell’eventuale ripristino di dati o 
programmi perduti o danneggiati.

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Progetto AUSL BO_osp.Maggiore_staffa 9°piano

Sottoprogetto staffa statica canaline_2.10 m

Nota generale di progetto:
Il calcolo per il dimensionamento del profilo è realizzato dal motore di calcolo del framework software RSTAB di Dlubal, analogo al metodo elastico-elastico in 
conformità con DIN 18800.Il metodo di progettazione degli elementi di connessione è basato su una combinazione di modelli di calcolo diversi secondo i principi del 
DIN 18800 e prove effettuate da un istituto indipendente (HTL Rankweil, Austria). I metodi di calcolo, le interazioni e dati tecnici sono stati verificati da LGA.

Gli ancoraggi, i bulloni ed i montaggi di tubo filettati XBT devono essere calcolati esclusivamente secondo il manuale.

Instabilità e instabilità per torsione laterale (ITL): L’instabilità (instabilità flessionale) e l’ITL non sono considerate da PI. La verifica delle tensioni elastiche (percentuale 
di utilizzo) riguarda solo carichi di compressione e torsione alla De St. Venant. Le verifiche a instabilità e ITL devono essere sempre eseguite separatamente dal 
Progettista Responsabile.

La tensione locale e la deformazione degli elementi nei punti in cui i carichi sono inseriti manualmente non vengono considerate.

Deformazione: In considerazione dei limiti di deformazione, vengono considerati i singoli elementi (lunghezza da nodo a nodo o da appoggio ad appoggio). Per 
elementi di lunghezza fino a 300 mm PROFIS Installation consente una massima freccia di 1,5 mm. Per elementi di lunghezza maggiore di 300 mm, la massima 
freccia ammissibile dipende dalla lunghezza dell’elemento (L/200) ed è definibile dall’utente. Questo valore non influisce sul funzionamento dei nostri sistemi ed è 
pertanto considerato trascurabile. I valori definiti di freccia massima nelle impostazione del modello mantengono comunque la loro validità.

L'analisi statica è basta su un sistema stazionario. Analisi di 2° ordine dovute a eventuali eccentricità o deformazioni nel progetto (deformazioni in conformità a DIN 
18800 o EC3) dovranno essere considerate separatamente da personale qualificato.

Il dimensionamento deve essere verificato nella sua fattibilità prima del montaggio.

Calcolo OK. Criteri di progettazione soddisfatti!

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Fattori di calcolo:

Tipo di carico: Carico di progetto

LC1: g Peso proprio della struttura

LC2: q Carichi variabili = Peso degli impianti

Coefficienti di sicurezza parziali:

Coeff. globale γM: 1,1

Coeff. dei carichi variabili γQ: 1,5

Coeff. dei pesi propri γG: 1,35

Combinazioni di carico:

ULS1 = 1,35*LC1+1*LC2

SLS1 = (LC1+LC2)/1,5

Deformazione ammissibile della trave: 200

Deformazione ammissibile della mensola 150

Limite minimo deformazioni [mm] 1,5

Valori per lo spostamento: Locale

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Elenco componenti:

Binario

DescrizionePos Quantità Peso [kg]
Lunghezza 

[m]
Nr. profiloArticolo

41,101,6369584Binario di montaggio MQ-21 3M11

1,2,...0,704,4369591Binario di montaggio MQ-41 3M32

Fissaggi

Note sul fissaggioDescrizionePos Quantità Articolo

369679Piastra forata MQZ-L11123

Idoneo per calcestruzzo fessurato (fissaggio 
ridondante) e non fessurato

368735Ancorante a vite HUS-H 10x65/-/534

369630Piastra autobloccante MQA-M1025

Accessori

DescrizionePos Quantità Peso [kg]
Lunghezza 

[m]
Articolo

0,790,8339795Barra filettata AM10x1000 4.8 zinc.26

0,000,0369685Tappo per binari MQZ-E4167

0,000,1216466Dado esagonale M10 zinc.148

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Hilti PROFIS Installation 2.3.2

Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Modello statico:

Modello statico: (Design load)

Nodi

Asse provvisto 
di cardini No.

Nodo Posizione [m]
Connettore Materiale base

X Y Z

1 -0,2000 0,0000 0,0000 Y,Z HUS H10 (1) MQ Calcestruzzo

2 0,0000 0,0000 0,7500 Y,Z MQZ-L11

3 0,6000 0,0000 0,7500 Y,Z MQZ-L11

4 0,8000 0,0000 0,0000 Y,Z HUS H10 (1) MQ Calcestruzzo

5 0,0000 0,0000 0,6000 Y,Z MQZ-L11

6 0,6000 0,0000 0,6000 Y,Z MQZ-L11

7 0,0000 0,0000 0,4500 Y,Z MQZ-L11

8 0,6000 0,0000 0,4500 Y,Z MQZ-L11

9 0,0000 0,0000 0,0000 X,Y MQA-M10

10 0,6000 0,0000 0,0000 X,Y MQA-M10

11 0,3000 0,0000 0,0000 Y,Z HUS H10 (1) MQ Calcestruzzo

Profili

No.No.No.No.

ProfiloProfiloProfiloProfilo LunghezzaLunghezzaLunghezzaLunghezza RotazioneRotazioneRotazioneRotazioneBinarioBinarioBinarioBinario

[cm⁴][cm⁴][cm⁴][cm⁴] [kN/m²][kN/m²][kN/m²][kN/m²][cm⁴][cm⁴][cm⁴][cm⁴]

AAAA IyIyIyIy IzIzIzIz EEEE

[mm²][mm²][mm²][mm²][m][m][m][m] [º][º][º][º]

210.000.000,7,33415,37442,4510,60 180MQ-41 3m1

210.000.000,7,33415,37442,4510,60 180MQ-41 3m2

210.000.000,7,33415,37442,4510,60 180MQ-41 3m3

210.000.000,4,39140,91741,6531,00 0MQ-21 3m4

210.000.000,0,02180,02180,5230,75 0AM 10x1m5

210.000.000,0,02180,02180,5230,75 0AM 10x1m6

A = Area sezione trasversale, Iy Iz = Momento di inerzia, E = Modulo di elasticità

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
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Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Carico distribuito

Forze [kN] [kN]/[m]Posizione
No. No.

Larghezza

[m] Y ZX[m]

0,300,15 0,3600 (1,2000)0,00000,000031

0,400,09 0,3600 (0,9000)0,00000,000012

0,400,10 0,3600 (0,9000)0,00000,000023

Descrizione del carico

Campata [m]DescrizioneNo. Tipo di carico Disposizioni [m]

canalina 300x75Carico predefinito1

canalina 400x75Carico predefinito2

canalina 400x75Carico predefinito3

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Sommario calcolo

1 Profili (1) Connettori [1] Supporti

Profili:

[°]

Torsione TorsioneNr. profilo Designazione Deformazione Deformazione Tensione

[mm] [%] [%] [%]

6,41 0,0 0,000,11 MQ-41 3m 2,95

6,41 0,0 0,000,12 MQ-41 3m 2,95

6,42 0,0 0,000,13 MQ-41 3m 3,20

22,51 0,0 0,000,34 MQ-21 3m 17,39

3,75 0,0 0,000,05 AM 10x1m 0,70

3,68 0,0 0,000,06 AM 10x1m 0,68

Connettori Forze locali (Carico di progetto)

Utilizzo[%]
Momenti[kNm]Forze[kN]

Nr. profilo DesignazioneNr. nodo
Y ZYXZX

0,25300,00001 4 HUS H10 (1) 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

0,19000,00002 1 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,18000,00003 1 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,24500,00004 4 HUS H10 (1) 0,0000 0,0000 0,0000 6,000,0000

0,19000,00005 2 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,19000,00006 2 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,19000,00007 3 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,19000,00008 3 MQZ-L11 0,0000 0,0000 0,0000 2,000,0000

0,00000,57009 5 MQA-M10 0,0000 0,0000 0,0000 10,000,0000

0,00000,560010 6 MQA-M10 0,0000 0,0000 0,0000 10,000,0000

0,65500,000011 4 HUS H10 (1) 0,0000 0,0000 0,0000 16,000,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Azienda: Pagina:/

Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Supporti: Forze globali (Carico di progetto)

Momenti[kNm]Forze[kN]
Nr. Supporto DesignazioneNr. nodo

Y ZYXZX

0,000011 1 HUS H10 (1) 0,0000 0,6550 0,0000 0,00000,0000

0,00001 2 HUS H10 (1) 0,0000 0,2530 0,0000 0,00000,0000

0,00004 3 HUS H10 (1) 0,0000 0,2450 0,0000 0,00000,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Tensione:

Nr. profilo 1: MQ-41 3m

0,240,000,24

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

15.730,000-1.620,000

141.710,000

-15.730,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 6,411,146,41[%]

Nr. profilo 2: MQ-41 3m

0,240,000,24

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

15.730,000-1.620,000

141.710,000

-15.730,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 6,411,146,41[%]

Nr. profilo 3: MQ-41 3m

0,200,000,20

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

245.450,000

15.750,000-1.620,000

141.710,000

-15.730,000

245.450,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 6,421,146,41[%]

Nr. profilo 4: MQ-21 3m

0,500,230,18

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

263.640,000

59.330,000-5.700,000

152.210,000

59.100,000

263.640,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 22,513,7522,42[%]

Nr. profilo 5: AM 10x1m

0,000,000,00

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

290.910,000

10.900,0000,000

0,000

10.900,000

290.910,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 3,750,003,75[%]

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
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Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Nr. profilo 6: AM 10x1m

0,000,000,00

ϬϬϬϬ ΤΤΤΤ ϬϬϬϬvvvv

Posizione [m]

290.910,000

10.710,0000,000

0,000

10.710,000

290.910,000

[kN/m²]

[kN/m²]

Reale

Limite

Utilizzo 3,680,003,68[%]

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Telefono: 800.827013 | Fax: 800.826080 | E-mail: Clienti@hilti.com

Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Spostamento:

Nr. profilo

[%]

UtilizzoValore Posizione [m] Spostamento [mm]

u-Zu-Yu-X

2,950,10,00,00,30Spostamento massimo1

2,950,10,00,00,30Spostamento massimo2

3,200,10,00,00,30Spostamento massimo3

17,390,30,00,00,20Spostamento massimo4

0,700,00,00,00,45Spostamento massimo5

0,680,00,00,00,45Spostamento massimo6

Spostamento

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
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Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Carico supporto: (Carico di progetto)

Carico supporto (Forze globali)

No.

Supporto Forze [kN] Momenti [kNm]

M-ZM-YM-XF-ZF-YF-X

0,00000,00000,65500,00000,00001 0,0000

0,00000,00000,25300,00000,00002 0,0000

0,00000,00000,24500,00000,00003 0,0000

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 

staffa statica canaline_2.10 m

Contatto:

Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Carico sezione : (Carico di progetto)

No.

Profilo Momenti

Q-2 M-2

Forze

Q-3 M-3N T

Valore Unità

1 Valore [kN] / [kNm] 0,0000 0,0000 -0,1900 0,0000 -0,0400 0,0000

Posizione [m] 0,00 0,00 0,00 0,00 0,24 0,00

2 Valore [kN] / [kNm] 0,0000 0,0000 -0,1900 0,0000 -0,0400 0,0000

Posizione [m] 0,00 0,00 0,00 0,00 0,24 0,00

3 Valore [kN] / [kNm] 0,0000 0,0000 -0,1900 0,0000 -0,0400 0,0000

Posizione [m] 0,00 0,00 0,00 0,00 0,20 0,00

4 Valore [kN] / [kNm] 0,0000 0,0000 -0,3300 0,0000 0,0500 0,0000

Posizione [m] 0,00 0,00 0,23 0,00 0,18 0,00

5 Valore [kN] / [kNm] 0,5700 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000

Posizione [m] 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Valore [kN] / [kNm] 0,5600 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000

Posizione [m] 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Carico normale (N) Forza di taglio direzione Y (Q-2)

Forza di taglio direzione Z (Q-3) Torsione (T) su X

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 
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Hilti TB/VB:

, Indirizzo:

23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Momento (M-2) su Y Momento (M-3) su Z

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
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Sottoprogetto:

Progetto: AUSL 
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Hilti TB/VB:
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23/04/2014Data:

/

E-mail:

Telefono cellulare/ufficio:

Avvisi; i vostri obblighi di partecipazione

Tutte le informazioni e i dati contenuti nel programma si riferiscono esclusivamente all’utilizzo di prodotti Hilti e si basano sui principi, le formule e le 
condizioni di sicurezza ai sensi delle istruzioni tecniche e le istruzioni di utilizzo, impostazione e montaggio ecc. di Hilti, che devono essere 
assolutamente rispettate dall’utente. Tutti i valori contenuti sono valori medi; per questo prima dell’utilizzo dei prodotti Hilti deve essere sempre effettuato 
un test specifico. I risultati dei calcoli effettuati con il software si basano principalmente sui dati da voi inseriti. Voi siete quindi pienamente e unicamente 
responsabili della correttezza, completezza e rilevanza dei dati da voi inseriti. Siete inoltre unici responsabili di far verificare i risultati di calcolo ottenuti 
prima del loro utilizzo per i vostri specifici impianti/il vostro specifico impianto, a cura di un esperto e di autorizzarne l’utilizzo, soprattutto per quanto 
attiene alla conformità con le norme e le disposizioni in vigore. Il software funge unicamente da ausilio per l’interpretazione delle norme e delle 
omologazioni senza alcuna garanzia di correttezza, esattezza e rilevanza dei risultati, o idoneità a uno specifico utilizzo.

Dovete intraprendere tutte le misure necessarie e ragionevoli per prevenire o limitare i danni causati dal software. In particolare dovete mettere 
regolarmente in sicurezza i programmi e i dati e aggiornare costantemente il software mediante gli update forniti da Hilti. Se non utilizzate la funzione 
AutoUpdate del software, mediante gli aggiornamenti manuali del sito Hilti dovete fare in modo di utilizzare la versione aggiornata e quindi valida del 
software. Se violate colposamente questo obbligo, HIlti non risponde delle eventuali conseguenze, e soprattutto dell’eventuale ripristino di dati o 
programmi perduti o danneggiati.

I dati e i risultati devono essere verificati per valutare la corrispondenza alle condizioni esistenti e la fattibilità. Potrebbero essere necessarie modifiche.
Copyright (c) Hilti AG 2010, FL-9494 Schaan
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